
 

 

, in qualità di: 

ALL'UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE DELLA REGIONE: 

 
 

Richiesta di Contributo per la delocalizzazione temporanea di attività produttive -  

Testo Unico della Ricostruzione Privata - art. 26 – Ex Ordinanza Commissario Speciale 

Ricostruzione n.118 del 07.09.2021, art.14 “Delocalizzazione di attività produttive agibili per 

lavori in corso”. 

 
 

Il sottoscritto , 

codice fiscale 
 

titolare di ditta individuale ovvero di attività professionale ovvero società di persone 

legale rappresentante di società di capitali 

 

  Ragione Sociale:   
 
  partita IVA:   
 
  IBAN:   
 
  intestato a:  
   

  Codice ATECO:  

  Recapito telefonico:  
 
 

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione 
delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e la decadenza dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto 
la propria responsabilità 

DICHIARA 
 

Identificativi di riferimento della Richiesta di Contributi e Decreto di Concessione 
 

 
Identificativi della/e Unità Immobiliare/i sede dell’attività produttiva da delocalizzare temporaneamente presente nell’edificio 

Comune: , 

Fascicolo MUDE numero: , 

Indirizzo: , 

Codice CUP: , 

Decreto numero: , Data: 



 

avente scheda Aedes con esito B o C: 

TIPO E LUOGO DI DELOCALIZZAZIONE 
Tipologia di delocalizzazione temporanea che si intende effettuare 

 
 

a) affitto di altro edificio o unità immobiliare, esistente, agibile, non abusivo, equivalente 
b) noleggio di struttura temporanea 
c) indennizzo sostitutivo (*) 

 
 

 

Luogo in cui avviene la delocalizzazione 

 
                nel medesimo comune 
                in altro comune 
 

che la durata dei lavori è pari a mesi: , 
 

che la superficie utile dell’immobile esistente è pari a : , 
 

che la superficie utile dell’immobile in cui delocalizzare è pari a: , 

che il costo dell’intervento è pari a: 

 
 

Locazione immobile / Noleggio struttura                                            

Indennizzo sostitutivo (**) 

Trasloco (spese sostenute) (***) 

 Spese tecniche di perizia 

 

che l’impresa oggetto di delocalizzazione:  

detrae IVA sul costo dell'intervento 

NON detrae l'IVA sul costo dell'intervento 

 

 

Luogo e data:                                                                               

 

                   

 

 FIRMA 

 

 

 
Descrizione Imponibile [euro] IVA [%] 

 

Unità Immobiliari numero: , 

Identificativi catastali UI: , 



 

 
ALLEGATI 

1) Perizia asseverata redatta dal professionista abilitato, iscritto nell’elenco di cui all’articolo 34 del decreto-legge 
contenente: 

a) la descrizione delle attività svolte dall'impresa che chiede la delocalizzazione; 
b) la descrizione dell'edificio ove l'impresa intende delocalizzare la propria attività, con indicazione della sua 
ubicazione, delle dimensioni, della dotazione impiantistica e delle caratteristiche tecniche, corredata di 
documentazione fotografica e delle certificazioni od autorizzazioni necessarie ovvero, in alternativa, il progetto per 
la delocalizzazione temporanea, ai sensi del comma 3, lett. b) dell’art. 26 del Testo Unicoper il noleggio di una 
struttura temporanea da collocare all'interno del lotto di pertinenza o nelle aree immediatamente adiacenti 
all'insediamento danneggiato, di cui il richiedente dimostri di avere la disponibilità; 
c) gli estremi del decreto di concessione del contributo inerente l’edificio in cui è ubicata l’attività economica che 
richiede la delocalizzazione temporanea; 
d) la data di inizio lavori e quella presunta di fine lavori, che tiene conto delle disposizioni pertinenti recate dal Testo 
Unico per la concessione del contributo; 
e) il canone di locazione dell'edificio ove si delocalizza l'attività, che deve essere idoneo anche dal punto di vista 
impiantistico per l’esercizio temporaneo dell’attività economica ovvero in alternativa il canone di noleggio della 
struttura temporanea, che deve essere funzionale alla immediata prosecuzione dell’attività economica; 
f) di non essere convivente e/o parente di primo grado del locatore/i dell’immobile in cui viene delocalizzata l’attività 
economica; 
g) le spese tecniche per la redazione della perizia asseverata; 
h) gli estremi di un conto corrente bancario intestato al richiedente, ai fini del successivo rimborso delle spese 
sostenute. 

2) Carta di identità o altro documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità. 

3) Nel caso in cui si opti per l’indennizzo sostitutivo, di cui al comma 7 dell’art. 26, da calcolare per i mesi di effettiva 
chiusura dell’attività, per un massimo di sei mesi (da comprovare con specifica certificazione), si richiede di produrre 
documentazione relativa agli utili netti desumibili dai conti economici dell’impresa del triennio precedente, ai fini del calcolo 
della media, proporzionata al medesimo periodo di chiusura.   

4) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la quale l’impresa ha / non ha beneficiato di agevolazioni pubbliche a titolo di 
pertinenti regolamenti relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti “de minimis” o altre decisioni della Commissione europea.  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
(*) Di seguito il contenuto dell’art.1 c.1 Ord .192/2024, con il quale è stato introdotto l’indennizzo sostitutivo:  
“In alternativa alla delocalizzazione temporanea, il soggetto legittimato può optare per un indennizzo sostitutivo calcolato per i mesi di effettiva 
chiusura dell’attività, per un massimo di sei mesi, sulla media degli utili netti desumibili dai conti economici aziendali del triennio precedente 
proporzionata al medesimo periodo di chiusura. L’indennizzo di cui al presente comma è erogato ai sensi del regolamento (UE) del 13 
dicembre 2023 n. 2023/2831 della Commissione ed è pari al minor importo tra il costo massimo ammissibile delle diverse opzioni di sostegno 
di cui al comma 3 ed il calcolo derivante dall’applicazione dei criteri di cui al periodo che precede e non può, in ogni caso, superare l’importo 
di aiuto più elevato applicabile in base ai pertinenti regolamenti relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” o altre decisioni della Commissione europea.” 
 
(**) Vedi ALLEGATI- punto 3)  
 
(***) Di seguito il contenuto dell’art. 2 c.1 dell’Ordinanza n. 228/2025 che integra il comma 2 dell’art. 26 con il quale è stato introdotto il 
contributo per la spesa sostenuta per il trasloco dei macchinari ed attrezzature: 
“In tali casi le spese sostenute per il trasloco di macchinari e attrezzature sono rimborsate nel limite dell’80% dei costi documentati. [..omissis  
…. ] A pena di decadenza, la domanda di rimborso, corredata dai documenti giustificativi della spesa, deve essere presentata presso l’Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione del luogo ove si trova l’attività delocalizzata, entro il termine di sessanta giorni dal pagamento.”  
All’art 8 c.1 della medesima Ordinanza n. 228/2025 viene altresì disposto:  
“Con riferimento alle disposizioni di cui al precedente articolo 2, la domanda di rimborso, corredata dai documenti giustificativi delle spese già 
sostenute alla data di entrata in vigore della presente Ordinanza, deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il termine di centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente Ordinanza”. 
 
 
  



 

 

INFORMATIVA PRIVACY SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 
Egr. Utente 
Desideriamo informarLa che il “Reg UE n. 679/2016 prevede la tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati. Secondo la normativa indicata, tale trattamento è improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. Con questa informativa l’Ufficio Speciale per 
la ricostruzione Sisma 2016 spiega le modalità di utilizzo dei dati che Lei fornisce attraverso il presente modello di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione e atto di notorietà resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazioni e integrazioni. 

 
Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento, pertanto, Le forniamo le seguenti informazioni: 

1. Finalità del trattamento dei dati 
I dati personali che Lei ci comunica, sono oggetto di trattamento da parte dell’Ufficio Speciale per la ricostruzione Sisma 2016 

e del Comune territorialmente competente, che li utilizza nell’ambito dei procedimenti per i quali l’atto è reso e nelle attività dovute 
ad esso correlate. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. 

2. Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento sarà effettuato con le seguenti modalità: informatizzato, cartaceo. Il trattamento è svolto dal titolare e/o dagli 

incaricati del trattamento compreso personale tecnico informatico per operazioni di manutenzione. Specifiche misure di sicurezza 
sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 

3. Conferimento dei dati e rifiuto 
II conferimento di dati personali comuni, sensibili e giudiziari è strettamente necessario ai fini dello svolgimento delle attività di 

cui al precedente punto 1) e costituisce un obbligo per l’interessato. L’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferire dati 
personali nel caso di cui al presente punto 3) comporta l’impossibilità di adempiere alle attività di cui al punto 1) ovvero 
l’impossibilità di ottenere quanto richiesto. 

4. Destinatari dei dati e comunicazioni 
I dati personali conferiti, potranno essere comunicati: 
 ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un 

regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 
 al Commissario straordinario per la ricostruzione per le finalità di cui al punto1); 
 alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali che operano sotto l’autorità diretta del titolare; 
 ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà 

necessaria per la tutela dell’Ufficio Speciale per la ricostruzione Sisma 2016 in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 

L’Ufficio Speciale per la ricostruzione Sisma 2016 attua idonee misure per garantire che i dati personali comunicati vengano 
trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gestiti. 

5. Destinatari dei dati e comunicazioni 
I dati personali comunicati possono venire a conoscenza dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Sisma 2016, dei responsabili 

e degli incaricati del trattamento e possono essere comunicati per le finalità di cui al punto 1) a collaboratori esterni, soggetti 
operanti nel settore giudiziario, alle controparti e relativi difensori, a collegi di arbitri e, in genere, a tutti quei soggetti pubblici e 
privati cui la comunicazione sia necessaria per il corretto adempimento delle finalità indicate nel punto 1. 

6. Diffusione dei dati e trasferimento all’estero 
I dati personali non sono soggetti a diffusione, né verranno trasferiti presso un Paese terzo o un’Organizzazione Internazionale. 

7. Conservazione dei dati 
I dati personali saranno conservati per il tempo strettamente necessario al corretto adempimento delle finalità indicate nel punto 

1 per le quali sono raccolti e trattati nei termini previsti dalla normativa di riferimento. I criteri utilizzati per determinare il periodo 
di conservazione sono legati al termine per la definizione di eventuali procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste da 
parte dell’Autorità giudiziaria. 

8. Accesso, rettifica, cancellazione (diritto all’oblio), opposizione e portabilità dei dati 
È Suo diritto chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi (cd diritto 

all’oblio) o la limitazione dei dati che la riguardano o di opporsi al loro trattamento. È altresì Suo diritto chiedere la portabilità dei dati. 
9. Revoca del consenso 

Qualora il trattamento, anche di dati particolari, si basi sul consenso [articolo 6, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento, oppure 
articolo 9, paragrafo 2, lettera a) del Regolamento], è Suo diritto revocare il consenso stesso in qualsiasi momento senza che ciò 
possa pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca. 

10. Reclamo 
Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento Ue 679/2016 potrà rivolgersi 

al Garante per la Protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. 
11. Profilazione 

La informiamo che nel trattamento dei Suoi dati non viene adottato alcun processo decisionale automatizzato e che utilizziamo 
cookie tecnici, finalizzati a garantire la corretta fruizione dei contenuti del sito web. 

12. Titolare del trattamento: è l’Ufficio Speciale per la ricostruzione Sisma 2016 - Regione . 
13. Diritti dell’interessato 

In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi degli artt. 15 e ss del Reg., da 
intendersi qui trascritti. 


